
Aun anno dall’inizio dei lavo-
ri di abbattimento dell’ex stazio-
nedella funivia delMonteSighi-
gnola,mai completata, si è inau-
gurata ieri, in territorio elveti-
co, la nuova terrazza panorami-
ca, mentre sull’area di confine
sono stati collocati un’area gio-
chi per bambini, alcune panchi-
ne e una zona picnic. Un com-
parto che attende a breve la ri-
qualificazione del sovrastante
piazzale in territorio italiano,
con la posa di una nuova balau-
stra e la sistemazione della ter-
razza e del cippo qui posto negli
anni 50 dal Touring Club.
Il progetto, inaugurato alla

presenza del consigliere di Stato
Marco Borradori, e dei sindaci
di Arogno, Corrado Sartori, e di
Lanzo d’Intelvi, Patrizia Zanot-

Casinò, ‘oltre alle incresciose ingiurie
alla ricerca di un accordo condiviso’
Osservando il sindaco di Campione

d’Italia Marita Piccaluga, mentre ieri
nell’auditorium dell’enclave illustrava
ai campionesi passato, presente e futu-
ro della casa da gioco e gli ultimi giorni
vissuti pericolosamente in riva al Cere-
sio, non si può fare ameno di pensare a
Elsa Fornero, ministro italiano del La-
voro nel Governo dei tecnici: oltre alla
somiglianzafisica, si coglie la stessa de-
terminazione e anche la stessa commo-
zione.
Le lacrime della professoressa di To-

rino, alla conferenza stampa di presen-
tazione delle nuove pensioni, sulle qua-
li c’è stato chi inopportunamente ha
ironizzato, fanno il paio con l’incrina-
zione della voce del sindaco nel mo-
mento in cui si è soffermata su uno de-
gli aspetti dell’accordo “pro salvataggio
Casinò”: due vicende con un comune
denominatore, ovvero le lacrime e il
sangue con i quali sono chiamati a fare
i conti mancati pensionati e lavoratori
della casa da gioco. E la stessa determi-

nazione, soprattutto quando il sindaco
di Campione ha difeso impegno e scelte
dell’Amministrazione comunale. Non
ha mancato Marita Piccaluga di to-
gliersi qualche sassolino dalle scarpe.
Un chiodo fisso: «Sì da subito, o meglio
da quando il CdA del Casinò, nel luglio
scorso, ha deliberato 210 esuberi nel-
l’ambito di una manovra di conteni-
mento dei costi di gestione, resa urgente
dal bilancio gravato da un forte deficit,
ho chiaramente detto che l’obiettivo
dell’Amministrazione era la tutela dei
posti di lavoro e quindi la strada da per-
correre non doveva essere quella dei li-
cenziamenti, ma una soluzione condivi-
sa fra sindacati e azienda che portasse
agli stessi obiettivi economici dei quali
non si poteva prescindere, pena la totale
distruzione delle peculiarità sociali del
paese».
Nell’intervento del sindaco i succes-

sivi passaggi forti, incominciando dalla
bocciatura della prima ipotesi di accor-
do: «E dalla bocciatura sono scaturiti

fatti e fattacci che ben poco avevano a
che fare con una comprensibile manife-
stazione sindacale. La minoranza consi-
liare, che prima di me ha governato il
paese per due mandati consecutivi, ha
strumentalizzato il difficile momento
del Casinò, con un preciso obiettivo: otte-
nere le mie dimissioni e quelle della
maggioranza, in carica da tre mesi. Per
due giorni il paese è stato attraversato
da momenti di tensione e manifestazioni
senza precedenti, sfregiando l’immagi-
ne di Campione».
Poi il tempodell’amarezza: «Le ingiu-

rie sotto la mia casa e quella degli altri
amministratori», e il rinnovato impe-
gno: «La ricerca di un accordo condiviso
era obiettivo troppo importante per dare
un peso, più del dovuto alle ingiurie.
L’Amministrazione si è perciò maggior-
mente impegnata per far riprendere il
dialogo fra le parti». Un impegno che
ha contribuito adarrivare all’auspicato
obiettivo di salvaguardare i posti di la-
voro, grazie alla parolamagica della so-

lidarietà. Un accordo largamente con-
diviso dai lavoratori. Un’occasione, per
Marita Piccaluga, anche per smentire
le bugie e riportare la verità: «La mino-
ranza ha sempre votato contro ogni e
qualsiasi provvedimento teso a garanti-
re la continuità aziendale e quindi i po-
sti di lavoro. Lo slogan della minoranza
si potrebbe riassumere “fallimento=pri-
vatizzazione” e tutti noi sappiamo il si-
gnificato che avrebbe avuto questa ope-
razione». Un accenno poi agli sprechi
degli ex amministratori: «La costruzio-

ne di un Casinò ormai fuori mercato che
dagli iniziali 82 milioni di franchi è co-
stato 154 milioni, ai quali si debbono ag-
giungere i 26 milioni per gli arredi». Ciò
significa per il Comune un fardello di 8
milioni di franchi l’anno per un quarto
di secolo. Stoccata finale alla minoran-
za guidata da Roberto Salmoiraghi:
«Non accetto quindi lezioni da chi con
scelte nonavveduteha creato i presuppo-
sti della situazione che noi oggi siamo
chiamati ad affrontare con sacrifici che
toccheranno tutti, me compresa che vivo
qui e che subirò gli stessi sacrifici, men-
tre chi era in prima fila nella manifesta-
zione sotto casa mia, dopo aver abban-
donato Campione e i suo pazienti, è an-
dato a lavorare a Lugano, dove vive». Le
cause di una crisi che investe tutti i Ca-
sinò italiani sono note, compreso la
specificità dell’enclave, ovvero lo spre-
ad franco-euro. E il futuro? Nessuna
sfera di cristallo. Solo una rinnovata
speranza, dopo lo scampato tsunami.

M.M.

coordinatore tecnico della Com-
missione dei trasporti del luga-
nese (Crtl), e il consigliere di
Stato Paolo Beltraminelli, sono
tutti concordi nel sostenere che
non si debbano più costruire
strade nell’agglomerato, indivi-
duando nel tram l’alternativa
valida e risolutiva alla costru-
zione di nuove strade, affiancato
dal potenziamento della mobili-
tà lenta.
Il granconsigliere dei Verdi

Sergio Savoia ha precisato che
quando si dice “niente nuove
strade” bisogna intendersi su
cosa vuol dire perché il proble-
ma sta nel come si definisce l’in-
tento. Se si vogliono fare nuove
strade si trova sempre il modo
per farle senza dire pubblica-
mente che si tratta di strade.
Paolo Beltraminelli ha

espresso a gran voce la convin-
zione che il trasporto pubblico
avrà un successo straordinario.
Poi, con la reazione immediata
di disapprovazione del pubblico
che quotidianamente si scontra

con la difficoltà dei collegamen-
ti, si è dovuto ridimensionaredi-
cendo avrà un successo impor-
tante!
La panoramica sull’ordina-

mento, in termini di organizza-
zione territoriale e dimisure in-
frastrutturali, sia in Svizzera
che nel Luganese, è stata espo-
sta da StefanoWagner. La rete
viaria chiama mobilità per sua
stessa natura, e ha avuto degli

effetti, con l’AlpTransit, su sca-
la internazionale con impatti
violenti sul regionale e sul loca-
le. Effetti che aumenteranno
con la megalopoli della pianura
Padana. La dimensione del pro-
blema ha diramazioni e riper-
cussioni sia all’interno della
Svizzera che all’esterno con i
confini italiani perché il trend
dello sviluppo urbanistico è in
continua ascesa.

Bisogna imporsi delle priori-
tà che secondo Giovanna Ma-
soni Brenni sono da ricercare
nel traffico pubblico e nella mo-
bilità lenta anche se ha ammes-
so che le scelte urbanistiche del
passato hanno determinato dei
ritardi che oggi incidono sulla
situazione attuale e dunque non
siamopronti a dare la preceden-
za al traffico pubblico che non è
abbastanza efficiente. Malgrado
le resistenze abbiamo cambiato
la direzione cambiando menta-
lità e ora dobbiamo riuscire a
riequilibrare la situazione. Un
grosso ritardo dovuto alla men-
talità con cui vent’anni fa si pro-
gettava l’assetto urbanistico,
quando Brunello Arnaboldi
(responsabile attualmente in
pensione della Crtl) pianificava,
insieme ai politici e ai tecnici di
allora, la grande Lugano. Il ser-
vizio pubblico – ha detto Arna-
boldi – dev’essere attrattivo e
funzionale soprattutto se con-
frontato con la situazione viaria
di Berna, illustrata da Marco

Rupp, della Conferenza regio-
nale Bern-Mittelland. Il coordi-
namento tra insediamenti e tra-
sporti nella regione di Berna è
unaspetto strategico fondamen-
tale. Malgrado alcuni punti de-
boli e alcune lacune i collega-
menti e la rete viaria del tram
bernese sono il risultato di
un’organizzazione tra insedia-
menti e trasporti, reso possibile
da una fattiva volontà politica.
Fabio Guarneri dell’Asso-

ciazione traffico e ambiente ri-
tiene che la priorità sia l’avere
più coraggio anche nei piccoli
gesti, dando spazio all’idea di
una bicicletta pieghevole da in-
filare nel porta-baule dell’auto.
Il processo non si arresta e l’as-
sestamento avrà ancora molte
fasi perché tra i progetti gigan-
teschi della Lugano urbana vi
sono anche il nuovo quartiere di
Cornaredo, il Pian Scairolo, la
Vedeggio Valley, la città alta e il
Campo Supsi con il riassetto
della stazione ferroviaria.
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Traffico: siamo sulla strada giusta?
Il dibattito a più voci promosso dai Verdi indica quale nuova via quella di collegamenti e mezzi ‘efficaci’

Siamo tutti nella stessa... rotonda!
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di Nicoletta Barazzoni

Venerdì sera all’Università
della Svizzera italiana, durante
il lungo dibattito organizzato
daiVerdi emoderatodaKajKla-
ue, quattordici invitati, tra
esperti, politici e rappresentanti
di associazioni si sono sussegui-
ti tra prese di posizione e disser-
tazioni tecniche sul Piano viario
del luganese (Pvp). Un aspetto è
risuonato all’unisono, in parti-
colar modo da chi gestisce la
cosa pubblica: non si costrui-
ranno più nuove strade.
Abbandonando così la con-

vinzione iniziale che la strada
doveva costituire la componen-
te primaria della struttura ur-
bana, convincimento con cui si
sosteneva che si sarebbe risolto
il problema viario, è stato con-
fermato il cambio di paradigma,
contro il quale il partito dei Ver-
di ha sempre dato il suo totale
dissenso e continuerà a darlo.
La municipale Giovanna Ma-

soni Brenni, Stefano Wagner,

Marita Piccaluga

TI
-P

RE
SS

Nell’enclave
il sindaco
si toglie i sassolini

ÈSighignola... panoramica
All’inaugurazione èmancata solo lavista causanebbia
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ta, è statofirmatodall’architetto
Matteo Huber; costato 1,7 milio-
ni di franchi è statofinanziato in
gran parte dal Canton Ticino,
dal Patriziato e dal Comune di
Arogno. Notizie e immagini sul-

la vetta del Sighignola sono sta-
te raccolte in un libro curato da
Mario Delucchi dal titolo “La
vetta italo-svizzera del Monte
Sighignola” e pubblicato dalle
Edizioni Fontana di Lugano.

Bissone sotto attacco hacker
Incendio sabato in un appartamento del nucleo
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Sito internet sotto attacco di
un pirata informatico e fiamme
nel nucleo. Non c’è pace per il
Comune di Bissone. Ancora
sotto choc dopo l’arresto del
sindaco e il successivo terremo-
to politico, il piccolo paese lacu-
stre deve ora fare i conti con un
“fantasma”, lo stesso che firma
in queste ore la presa in ostag-
gio del sitowww.bissone.ch. Im-
possibile, dunque, accedere al
momento alla pagina web del
Comune: ad apparire è solo una
schermata nera tagliata da
scritte psichedeliche e accom-
pagnata da una musichetta.
E non si tratta certo di un at-

tentato l’incendio scoppiato
nella primamattinata di sabato
in un appartamento di un pa-
lazzo di tre piani affacciato sul-

la centralissima piazza Borro-
mini. Per cause che sono ora al
vaglio degli inquirenti le fiam-
me, sviluppatesi al secondo pia-
no, hanno costretto i pompieri
di Melide coadiuvati dai colle-

ghi di Lugano, in collaborazio-
ne con la polizia, all’evacuazio-
ne degli inquilini dello stabile.
Nessuno è rimasto ferito, men-
tre la strada cantonale è rima-
sta chiusa per circa due ore.

Studenti alloggiati a Bellinzona?
È l’interrogativo mosso al Municipio
dal consigliere comunale socialista di
Lugano Martino Rossi. Secondo il
membro del Legislativo, con l’inagibi-
lità della Casa dello studente, il Can-
tone penserebbe a una soluzione a
Bellinzona. Rossi chiede all’Esecutivo
cittadino se sia al corrente di questo
nuovo orientamento e che ne sarà a
questo punto dello stabile di via Tre-
vano 69b, oltre alla necessità di trova-
re nuove collocazioni per gli studenti
universitari Usi e Supsi.

Discarica Petasio contestata
A margine della giornata di porte
aperte tenutasi sabato alla discarica
di Petasio e organizzata dal gestore,
gran parte degli abitanti di Camigno-
lo e di Bironico (quartieri del neoco-
stituito Comune di Monteceneri), non
ci stanno e hanno manifestato il loro
dissenso. La discarica che sorge in
territorio dei Comuni di Mezzovico-
Vira e di Monteceneri ha ultimamen-
te sollevato non poche critiche, dovu-
te soprattutto ai rumori e alle fasti-
diose polveri che vengono sollevate.

Settimana Velopass a Lugano
A partire da oggi Velopass offre, per
una settimana, la possibilità di rag-
giungere il Centro Lugano Sud su due
ruote. Grazie a una stazione mobile,
gli utenti potranno prendere le bici-
clette e dirigersi verso le altre colon-
nine della rete o utilizzarle per un ri-
lassante giro nei dintorni, magari in
direzione del lago. Il personale sarà a
disposizione al fine di rispondere alle
domande e illustrare le offerte propo-
ste da Velopass. Nonmancherà anche
un simpatico concorso.

Mese della Cultura
Oggi alle 18.30 nella sala conferenze
della Croce Rossa in via Campagna 9
a Lugano-Molino Nuovo si terrà un
incontro con Maria La Placa Oster-
walder e Sergej Roic. Tema della con-
ferenza la “Lettura di racconti e no-
velle contemporanei basati su ricordi
d’infanzia del periodo bellico”. I due
autori racconteranno e leggeranno di
esperienze vissute anche personal-
mente nel periodo della Seconda
guerra mondiale, rispettivamente del
periodo bellico nei Balcani.

Una finestra sul mondo
Nell’ambito degli incontri autunnali
d’arte avrà luogo domani alle 18.30
nell’aula A21 dell’Università della
Svizzera italiana di Lugano il secondo
appuntamento dedicato alla “Fine-
stra nelle ricerche artistiche contem-
poranee”. Sarà presente Giovanni Io-
vane, critico d’arte e professore di sto-
ria dell’arte contemporanea all’Acca-
demia di Brera di Milano. L’entrata
alla conferenza è gratuita. Per mag-
giori informazioni telefonare allo 091
910 47 87.
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